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I N S E R Z I O N I , . 

Io tana vuifiiit, isttii la4>iiill Hi', ktnoto 
OomiuitMtii' KtnoWtie,' 'DiUiKflilUoa! • 

HiiurariMitoH . . ' , . . ' . . . ' DtfiL IR 
por 'liiMa* 

I-" Oliirtii ]lìi(l)li 10 
!'<> fin ;nn>ii<ial pr<ai da Mirruinl 

Si i-tnil« il.'Sjj^l«,^,«jJj,«>tjlffl;in B«r. 
dnitj^a prrtio, 1 •j(jtn)i|j|li.,m))timii. 

Un naimro arrUràtà Caalulml IO. 

Olialo, ooitonta oon la Posta 

DALLA CAPITALE 
Il voto di giovedì ~ Oom-

ménti della stampa romana — 
Crespi a N,apoli — VAfrica 
in Senato — L'affare Quy-
Pinelli — Le Borse. \ 

HOMA, 20 dimmb». 
Tutti i (fioraali ^'oppaslzioite saììiai-

tana di bile per l'iippoaeute votovdi fl-
duoia'otteaiito ieri 'dal Miaistero. 

Il boóoone è davvero amaro 9 ij^'ii' 
elle da trangugiare; m,éntr^ sl,ar^(leya 
(ihe ormài la stella dell'on.'Crispi^ostfe 
per tramontare, e 'nelle misteriosa:ooa-
groghe tenute in questi .ultimi gtfrui 
era già stata fatta la distrìbuzipóe dèi 
portafogli; ((ua^'do qualcuno arrivava 
perfliiò a proclamare la possibilità di 
un Gabinetto Dllìudioi-Oavallotti^ ecco 
otie ogni speranza sfuma e che ,1'on, 
Cri^pl raocógll^pdo una (uaggio^anzi 
enorme, In'aépeltftta, inillgge una, ,ijii;i,9,vi 
sconfitta alle opposizioni riunite, è dif 

al B u n ^ v . . . . .. f"-;-' ; 
l gjora^li romani ^i staser/i cflWflisnf 

. tana, il .voto della.OamePaetttUt'aairllet 
vani; V im^biitaoKa' ' ^ t t o ' il 'tS[ 
jirlaftflritiire, a, minisferiaib. ."'.' - : 

La! 'JViffwtó.'pure appròvàndb;il.i.otoj 
gosKÌglia il Mioisteis) a magtioc'arè s^ 
stesso, alludendo: flvidentemeritei'alla^'det 

;bòleziaL d6i"raliii3tri' CÌIèii4, ' BtS(^(| è 
• 'M'tópi ' ; '. '. ',' 'i .:. • 

II Fanfulla qualiBoa il ^Vrotoioliianaied 
.esplicito, ed avverisi il. Goveruo'di'ìnoij 
prestare ^orecajhio ai cnii^iglìuri 'di 'fii'H-
schSatb'lmprasgj ' .! ,,J' \ 

.ly!//(jft'«,cWi»a-qfl9|lo di iarMiVotOj 
del buon senso. 

Le, condizioni di M^kilè sono slottre, 
}! teneiiteiMiini, ohe d a à lu» t-r* sìtìito 
II, ,6 corrente, mandato in rlcogoiìsioDe 
nello Tselemti, paese al sud del facazze, 
già dichiaratosi per noi, è giunto ad 
Adigrat colla sua colonna In pèirfetto 
ordme;„ogli aveva secò uda compagnia 
a alcune bande. 
'•Massaua 2i (uffioìale) -* S.%ii Agos, 

«atioo (fflpo dello Sol rè, ha pf omesso 
a i r^oego ià , Teoflios di e&ere con lui. 
, ilti;tenente: Mianii-reisatidosi da Adua 
ad, Adigrat, ,lo,ilia lasciato ad Ambarà. 

Anche; quella popolazione à a norfà-
;vpreypl8i -, , ' 
: ,Sino alla sera del 19 il< ntìiBlìSo era 
stazionario, ' 

KaGfiii 

L'oBOtwtoIe -Gflépi, • bl'<fognotó:'"dl' ri­
poso, se non 8(j(||-av^v,f,p.gsitO;i)ivveM|iirti 
a turli(|ra)la,'8iJ|Ji(it>9Hp,iBÌ reob,w4j*iNa^ 
poli oolltt .famigliai a "passarai'le-o&ste'! 
natalizie,'' ' ?' ": 

•Il'',''iflliiis{lfp 'Bàjocellì; {nsiste-'.àicohè 
" 9fetffiSfl,l« ••.CKI^I, v.a{^ a I!lf(|«,U-.'i por 
alcuni giorni, onde rimetterai 
tBintente In sAlote; 

La'discuBsIÓDe, per l'Artica .pRomttte 
dt. ri uscire, dopiaai elevata- ali-Sedato. 

b.io,.sulL'ip«a\irimeóla^.d|ella!idt9CUsai(ìiB e 
sulla approvazione della po')ltiea'"d^l 
Mlttiéttrty!' ' ' • . • • '• • ""''" ,v 
•""Dp|nijl,ni,il .Sgnjito t^nninfirJ^,.! ,,?tìC!Ì 
.làvOT;' 

Ooe«pi'e)ndo,i.!teMà^dbmeniea""rin*éilti'a 
^seduta, itj (nodo da eaau^'ire l'or.oì'pé'piil 
gìoVriò'.'' ' ' • ' • ' ' • ' ":'"','. 

Si eiMoaee ilirisnltsto ddll'incMMta, | 
telatoréi ^iifeòIktA; •snll''fnfcid^ril{e";ì3'ùy. ì 

"W..,iftf,.''^;i* ..'/(<._»„ J„ii„ oh AnA.ii«A , 

teiatHrei 
Pff"' |) 'r '-„. .- .--n=--r-TT>n 

"'Qluanto 'all'*offerta .dalia 26((ÌÒ0itUr,4, 
laiOommistìoBeiesolns» a v«tt unUn^mi 
ogni responsabilità d*l 'GU^Srfi'iil «'''A 

•^sismas'p^rMafthiyiéii'o ma pàCJa^eiij 
<<(>0:7ii.l!Ct>i8fti.8.- .il 

QiUB tai,a,lle: liuti midaztoni'délPrsfetto 

:La iiquiiJazio'ua a flble m89»iijidtle#d!rse 
minaccili.di'riuscire diffloiliasiiSla.' 

Vi.ha assilli ioHuito il Messaiggi'o Cle­
veland, oltre. la situazione fiiiaDiilaria 
della Turchia e gli inoidenii d'AfHoai 

Ma queste sono cause occasionali: il 
fatto è che Ma Barsla stessa dv> Parigi 
trovasi in grande disagio, a motivo del 
giiiuica. cita prese'' pk^porzibYii enòVoik 

Non' airebbe dai si>rprwid«rsi;se4giBn^ 
gesso da un momento all' altro lainatii-' 
zia di qu'àlcheigrava disastro flnaipziarlo. 

WL avveoiffleiiti' 
Massaua 21 {ufflciaW — Gli asqari, 

fatti"p'rigionieri SifUmo, ''^afi'ifWr-
uando alla spicciolata a Mukali e a'A-
digrat, lasciati in libertà dagli saÌ0|tni 
ohe ii\ffettBno"di vìveri. 

Tutti confermano le gravi perditaju-
blto dal nemico. '• " : • 

I pareri dei oiipi soloanl cÀntlnìÌAUO, 
a essere discordi. ' '" ' ' ' 

Scrivono da Roéa .SOi 
: •('Paclaùdó coi suoi Intimi, l'on; Cri-

spi,ha.espresso l'opittlane ohe noD ai 
sia: anoorairaggiuQt» quella-flàcittoazlbn^ 
ohoipossa permettere un cdMpleto ab'-
bandoao delle leggi'éccezlonalv,£,a8dlaildp 
quindi oadereticoma vi telegrafai, là prp 
posta- di proroga; l'on. Oi'ispi si propone 
perd di ripresentare nella nuova sessione 
un altro progetto di leggi eccezionali, 
che rappresenti un 'ffllgìlorameiìtb sii 
quello ohe sta per soa^dsre, e Si avvicini 
quanta pì& è possiblle>ad una' tale par-
fazione, ohe possa garantire la siólirézzà 
del.'cittadini: ed evitare abusi^ di' auto­
rità.'» .:,'.' ' • ' ! ' ' 

:W.lisflrfllni s i g i m i ilitói 
•Telegrafano da, Roma, 21.• 

..;«.,Stamane, all'Università, oommerao-
randosi.i p.8(iluti in Africa, «presenti oltre 
600 st.ude^t(, tnoltij professori e il retr 
tofé, avvennero gravissimi disordini, -
! :-j^e|jra,,il (.[tftìèssPM i tSemtfaeo'i.spar-
laya noli,amia.,fliiigiM,,j|n8gwip{»ttS-sdi 
ati|d?nti. 8oo5£Jisti,,,lo,!ÌHterrompèya di 
.qò^tìpup. Altri' protestavano a u'è suoi 
pefisâ ^ un, bacoanp pppjgrida ed invettive, 
t,professori, .peccarono: ioU-tUmènte» di 
aìdàra.il tumul.to.. Ad u n , certo, punto 
avviene upAvopllutaziopecoo pUgAl, ba-
stopate, e colpi di. sedia ; .è,un parapiglia 
iadesorivibile.,Iptorvengpnp .gli uscieri,-
che aìutapdo, i professori rieaoono ad 
allontanare, i studenti .dall'aula. 

Allora i monarchici volevano loonti-
nuiire la commemorazione davanti alla 

-lapida apposta.iiek««rtilétper'<rlCOVdare 
i caduti, di, Dogali, ma avvehnero PUoVi 
tumulti! e.nuove oollutazionii: 

•Avvj.rtita dal, rettore ) la QuestUfa, i 
carabin'iisri! ciropndeirànn ^Università. 
, .Però il. sopra svento rimaneva sempre' 
ai lóonarchioi, i quali,- riordinatisi,' con 
tre bandiera e due grandi magoidobe 

,corone, uscirono' dirigendosr- a piazza di 
-Termini, davanti: al,monumento di Do­
gali.- : -' - • 
, .Appena fuori dall'.Uuivarsitài avviane 

«nai.tesfiia battfiglia. :Stavolta' pprò in­
terviene la forza, ohe disperde gli-ag­
gressori e ne arresta tre, 

ili cprtéo,'::WifKiirrtaéà(>s*a'''«(itìtÌiiue 
cvazi6ni,(i ingrossando' aem'pra e 'dive­
nendo impèùebte,: si reos'-a piazza, di 
Termini'»:deporre le corone-sul.monu­
mento. ParlarPna tra stiide'nti rièoMandù 
gli'eroi caduti ad amba Alagi, 'per l'o-
ppre-della bandiera italiaha. 

:Fra> gli studenti- feriti p opntusi vi à 
il natosocialista'Oherubini, D' ' 

Dai banchi dall'Eatrepia Sinistra, l'al­
tro i giórno, • mentre pàrl^yàsi di poHtio| 
coloniale, ^artiroOP le pròtayioni di fede 
mazziniana, fatte da ohi probabilmente 
non hai-mai lòtto le opere dal gràndp 
apostolo»dall'unità it-àlià'na. _ 

•Se chi''pronunciava posi fuòri di luogo 
il nome di Giuseppe Mazzini avesse in­
tatti ' pèroorsP i vtiliimi ''óve è ràòool.to 
il' p6n8loro'',di' fui, saprebbe . come egli 
sia statoipib ^ei''Biti"fòrvó'Pti:nalio spin-

i gei'e'gll 'Italiani allò' iojprelié' óolbniall^ 
•Nel Tòluiuò X y i delle opai-e 'dèi 

somalo pensatore, 'a"j)agifta ISS'ò se-' 
gilènti, è riprodotto unb studio dettato 
da lui a\x\\s. Politioa intérnq^iomlo, 

>Kd eoao pome Giuaeppò 'Mazzini si 
esprime intorno al moviménto ooloniale; 

«,,,,.. ^bbia/no, nominato il mondo a-
slatiijò, Bd à infatti verso , quello, sa' 
gunrdìafpR. P.pt futqra.o,oltre ai nostri 
0(iji|ftiì|, qhe. aQaYergRpo.ioggi ,I« grandi 
linee del' moto oufopoo. 

« Popolata un t9inpo dalle migrazioni-
asìatìphi ohe ci recarono i primi germi 
di civiltà e lo prime tendenza naziouali, 
l*Biiropa tspde oggi provvidenzìalmpnte' 
a riportare all'Alia lacivìltà'svìlufìp'ata 
da quei germi.sulle pròprie terra pri-
vilegiat8,^-.»tif,,- ; j , , : / - : , 

« Figli-'WfeMaltólVSÌftiha, noi, dopo 
un lungo e fitiooao . p'ell'egrinaggio, pi 
sentiamo quasi da mano'i'gopta'sospinti 
a peroàrp'dei luòghi che ci'furono choa, 
un vasto campo alla nòstra missione 
morale tràaformatficò idei mondo «iarno, 
L'Europa premo sull^Asia e la invade 
nella sue vàrie rsgioai, ool'là coèljuista 
iDgISse nell'India, poi' lento -inoltrarsi 
dolisi Russia al Nord, polle cOnoéssIfttìi'pB-
riodtcamePta strappate- alla Ohinci, colle 
mossa aineriOane attrav,jrso la montagna 
rocciose, colle colonizzazioni. Poi con­
trabbando, Wtika,^vii%'ti}ttpo',-èpm po­
tenti ooloniztnir'im. nel mondo, vorrà 
fltaUa rimanemi vltima in gmsto 
splendido moto! .,•:.. -.r,-

- « Schiuder^ atlftaIMl'oòmpiehIò a un 
tèmpo la missione; d'ìnqiviliraentp. addi­
tata dai .tampi, tìittò le. vie ohs cpn-
jucpni), ài mondo asiatico: è questo' il 
protilema' òhe la nostra pilitioa interna­
zionale aev.ò:peoporakoolla>tenaoità((della 
quale, da Pietro ili Grande a noi, fa 
prova la Russia per conquistarsi Oo-
stantinopoli. ' 

, , « ! mezzi stanno aell'allaanza aogli 
Slavi meridionali a -poll'elamentp. Elle­
nico flti dove si: stende; nali'ioilaepza i-
taliana da aumantarai-sistematicamente 
itt'Suez, e in Alessandria e.in una inva­
sione oolonizzatrlce da corapiarsì quando 
ohe sia- dittai,l'opportunità nelle,, terre 
di' Tunisi. 

« Nel moto inevitabile ohe, phiamala 
Europa a iuoiviUre, le,regioni arrLoan<!, 

'pome ilMai'pÉèò"sp6ttà*''allà''iflflléla I-
berjòa'ò l'Algeria alla'Francia! Tunisi, 
chiave dòl•Mediterraneo oentràle, POP-
nassa'al sistema'stódo siculo e lontana 
un vòntioioquelegtìò dalla: Sicilia, spetta 
Vlsibllmaht'e all'Italia, 
., « Tunisi, JriDoli a. la Oireĵ %i,p5i,,, for-
'biàW''pàH.à*'ÌKfoTtà'Ì3tfssiia8 per'ia'ooB-
tigiiità cpll'fi^lttp e per esso e la Siria 

'ooll'ASia, di quàtla zona africana ohe 
appartiane' véraiaente flnp aU'Atlanle al 

'sistema eurOpep. , . 
« EÌ sulle alme' dell'Atlapta svòptplò 

la bandiera di Roma quando, rovesciata 
Oartagipipf - il., Maditòceaneònsi-^chlamò 

.mare nostro. 
«Fummo padroni, fino al quinto sa-

. colo, dì, tutta quella regione, 
, tiQggi. i francesi l'adooakiano e 
ì'aeranno tra non molto, se noi non 
t abbiamo..,.. » 

Quanti insegnamenti a quanti rim­
proveri vi sorto in queste ' profétiche 
parole del promotore della unità na-
z^c^ij»,;ipjT;pftlppo ohklo.ióltàDfd ajspVo-
posito, nelle quastipui coloniaU, non pon-

"téntf di'''àVèr'ti'è offòà'à fa raìeìàprii allpap-
dpsi ài'sòOlallsti, la cui, teoria furòiiò 
fulminata'((all'Apostolo dal diritto ita­
liano, flno àgli ultimi suoi,,gior(ii di vita ! 

LatitaaTrtresyisa lìnrBallsta 
Un telegramma' da I i indràoi ha por-̂  

tatp la tristajjji^ptijia;. day»I', morte del­
l'illustre OTfiUo'àta -Antonio.Gallepga. 
•'Màtó a' 'Parìna'nei 1810 .da ; lina fa­

miglia originaria di CasteHatnòntS, nel 
OaPavese, ebbe una.vita avventurqaia-
slraal ' 

Il 'padre voleva ' chò Antonio si .de­
dicasse'allo st'iidlo della raflldioida, ma 

dopo aver frequeiitato por due anni 
il'corso dalia facoltà mòdica, cambiò 
idea è-si dadicò allo stu'iiò dalla balla 
lettera. • 

Anima di oospiràtore, fu arrestalo 
mentre era atìcora studeiitei la rivolu­
ziona dal 1831 lo restituì alla libertà, 
ma poco dopo dovetta esulare perlstug-
gire a uuòve'parseòuzfòni, Ardente [ma\ 
bro delta: 'Ci'oBMeZtóWa, a' era assunto' 
il compitò'di «ccidara OarliV' Alberto j 
ma, trovatosi': alla aòà presenza, gii 
mancò il coraggio di Compiere i'espr 
orando delitto, Temendo pòro le ven­
détte' d'ai mazziniani' e la péna' dei giù-' 
dici, sotto il nomò"'di Lpigi Mariòttt 
viaggiò ilungaraoutè in Opralo», nel Na-
poletanp, a Malta, negli Stati Uniti e 
in I Inghilterra, faben'do il maestro a il 
g-iòfiialista',:; 

Col tempo laauB Ideò pollticha ai mò-
diflcarono in senso ooatituziouale ò nel 
1848, fatOo;:ritorno nel Piein'oute, rioù-' 
nobba, lo-'S'JatHto e pròsa parts'àIRi vita' 
publioa. Dopo Novara, parti nuovameuta 

per r Inghilterra ; ma Oavour, nort molto 
dopo, lo richiamò da Londra nella oa-, 
jgitalp,subalpina a gli ,aXMi patecohi.' 
ijTò'àrloti'i. 

Nel 1854 l'onorevple. Pallieri aveva 
riaunoiato al seggio della Camera sub-' 
alpiua e in suo luogo fp mandato al­
l'Aasamblea legislativa il Gallenga,; Da 
quea.to ufflpio dovette dimettersi l'anno 
appi-easp per il seguente motlvo,,;,N»l 
1853 e^^, uscita a Loudra Usua «Sto­
ria del Piemonte, » dove vaniva rac-
epdta,tó"M %Ktì'%àtàib'-té$Mì& e . la ' 
parte':avutavi dàl''Mazzinl, 1 mazziniani 
sóllavaroop altìolamori e eoo "le lorP 
rivalàzioni lo misero in tale imbà'ràzzp, 
che'dovette ritirarsi dal Parlametìto a 
rifugiarsi a Oastellamonte, doire aveva' 
'fSlW''tShWt8aW'TIW'"pallzina ' di'stile 
medioevale, con tt'hà torre, òui aveva 
dato il nome di Giulietta, in memòria 
délla«: ooìi*M>t8i' ì ^ 
prima. 

Ritòrqato ih Ingh)ltè.rra,. il Gallenga 
ai ammogliò par" la sàcbnlà volta, spo­
sando una. signora cipohi^joia. 

N e l l à S S Suda a Roma'e venne no­
minato, dal Times, sm, oorrisppndante 

!|^)Btó;KNyi!W(j;iV(»4iWofiai!M&{bli-.. 

Camera torinssedòì deputati, a la le­
gislatura susseguente lo mandò invece 
il collegio' di Longhirano, nella pro­
vincia di Parma, 

Nel 1864 rassegnò il mandato, in se­
guito ad Una interpellanza sulla colonia 
italiana di Tunisi a il consola Benaa, . 

Il Petrucelli nei « Moribondi'di Pa. 
lazzo Carlgoanò » parla cosi dal Gal-
labga: « É una delle'flgare fantastiche 
della Camera, misto di selvatichezza a 
di malleabilità, di republicaoo a di dar 
spota, ohe scatta come una bomba, che 
subisce tutte le vicissitudini di lina' di­
scussione, come un barometrò sùbiaoa 
l'azione dell'ari». Eminentemente^ ner-
vose, ha senso di giustizia profóndo; 
irritabileì - dlsprezzanta la popolarità, 
:piano di'coraggio civile, ha giudizio a-
puto, sinteticp e sovente paradossale.» 

Coma oorfispondante del Times, il 
Gallenda è stato ' in Ispa'guà, America, 
Danimarca, Germania e Turchia. 

:;iMólteiSlioi sono gli scritti da lui pub­
blicati su-periodici italiani, inglesi e a-
marioaoi,: nonché in 'separati volumi. 
Fra questi vàntio'citati': «''Grammàtica 

.Ml*,li8aua il5<ìlÌM% ajl .usft ./dugli, iu-

i8fe'' ' £ H W % . p ' « ? « ' »'Phe:dalr 1851 
ebbe dipòi pqizioni. « Oltrp.cfipfltefei'ol-
tramare, » «.Manuale 'dell'elettore, » 
« La .perla .della-Antilltì, » «The Pape 
and the tóng » (il papa e il ra) e ui-
tlraamenta « L'.EappsizionP italiana a 
L'phdrà. » : 

Un'ora dì terribil? panico 
a O o s t a n t i n o p o U 

I^apòlaoua Cprazzini scrive, da Co-
stàntinpppli 12, al Popolo romano : 

« Questa mattina, verso la 11, stavo 
prendendo npssesao dal mio nuovo domi­
cilio, quà'pdo. up aervo dalla casa' è sa­
litò pallido e aiiaaute ad aonupziarp ohe 
a Starnimi si soanqavapo i cristiani, 
e i turchi miuapciosi saliv^iao a sapoheg-
giàrq'il quartiere europeo. . 

Potete immaginare l'effetto di questa 
nptizla im.pfovjsa,. 

'Mrspnò'affaóciiitp alla fula finestra 
ohe dà si'òll.a v.ia prinqipala.di. Pera, ed 
ho visto', infatti. Che la gante a gruppi 
saliva su dai quartieri bassi, porrando 
all'impazzata e trascinandosi dietro donna 
e fanoiiilii. 

S:)no soqaò immediataiuanta par rep-
dérmì oopto di qtP^nto aoaadava, ma 
nessuno S'ipeva nulla. Tinti fuggivapo 
verso Pera spavontati. E la fiumana 
della popoìazuipe apineniava. Erano'iai-
gliiiiii di-personp pallide, rabuffate, ohe 
ooi'taM'òre'sQl viso, gqadjignavano le 
propria casa, o si rifugiavauo in quelle 
d'amioi.! "' 

Ho preso la contro oprranta, unico 
modo per saperne qualap^a, e . a forza 
d'urti a di spinte, uò^iio.solo ohe soap. 
deva, nianl're tutti gii altri salivano, 
sou giunto alla tuuìoolare.sha da Para 
póuduòa a Galata, Ma il servizio era 
sosposò. 

Coma, si precipita l'acqua diilla bpooa 
d'un molino, qpsì usciva luraulluosa e 
si 8p,iudeva, url'iudo, per 1» la via adia-
oeuti, la folla oh:) nvava invaso il Im-
««^'dalla'fDrrovìti pgr {%<• più presto a 
salir.) uni (juiirtiuvì alti, Lì è stato im­
possibile prandur la folla di omilro e ho 
dovuto approUltaVB d'uno dai viooii spor­

chi a fangosi che comunicano tra Pera 
e Qal.ita, 

Aiu.P&'a'di .11̂ 14̂  gij'^tP. saliva pórrendo 
a, icotta. Oli uomini portavano a brac­
cia bambini e dim:,e svenute. - M éar-
f(ì41m''di' Gàlàtà; tìiayirtiàtlv:a.;tó»^b|iohe, 
?i. .prec,iptta,v,auo' aì|''(mpiizi!'tó^ .ló 'mezze 
alla pòpolazió'àa fuggente. I cavalli oor-
ravaoo a soavezzaoollo, atterrando ohi 
non faceva largo. 

Era upQ spattaoplo spaventoso. Ciò 
ha durato un'ora. 

Tutti i negozi si soiio chiusi. Alla 
ppi-taidplla,spala, 4i,oi^rap la feriti , è 
sti>là*òòllpcà<ta abblto 'unà'biitlnalla di 
polizia (vodote òhe preeauzlono 111) e 

itòtte ;]«̂ ; ^0fta8()ìfi^a; l^w«pai|(^iH^;iji^n. 

: Qaatadó son> giuntp al poote di Ga-
la,ta, questo movimaoto di panioP! pazzo 
era, un po' rallentato, ed ho visto molti 
facchini tarphi ohe festeggiavano la 
paura, matta, di .qiipi graal deoaduti. 

Mi aon rivolto di;qua a di .14: nes­
suno .sapeva; nulla.;:SpH»tttp , sul: ponte 

f di Gftlata alciinii mufci ,8Ì abtaooiavan» 
e gridavano verso oqóldeqta. Perchè? 
Perchè gli Inorooiatori delle .poteoza, 
cha sono da un pezzo in queste acque, 
8 oostitaisoonp 'jpar cosi dire ì, primi 
stazionari (i secok(/«y tranne l'italiano 
e l'Inglese, entrati stamane, noo si sono 
ancpra'avanzati finn al Gprno dfOro), 
visto il/•«jr^'ì/U^pi, accesero le mac­
chine e puntarono i cannoni al popte 
di Galata per diatruggarlo, ove ocoòr-
rqsae'; anzi il ietiri'en, stazionario fran­
cese, venne a ,100 metri, dal ponte coi 
pannoni pronti l ciò.che à giustificato dal 
fftt'tp cha, tutta, Ip anibisoiata ..rialzarona 
il segnale ^ii.atlarma, 

Mentre anche qusata preoauzipne dai 
primi' stazionari] portava il suo oon-
tributo al,panico, ecco, ciò qhe preel-
sa'meote aveva originato il panico stesso. 
Era accaduta nel ,Bazar.uua rissa fra 
,dua armeni e un, tarpp; primaisono vo­
late le pietra, di. cui ò ricca il, salpiate, 
poi sono usciti \ revolvers e Si sonou-
dite uua diecina.di dptpnazoui, 

S'immagipi piò ohe è acoadutp tra gli 
europei phe.dl giornP: psano, spandere 
ajfar?. i loro \a.&ri ,.»; StambulnE' ia-
còmipolata la fuga verso it̂  pPfitPi, 

La gente ohe li incPOtrSTTO'pùflS "riu­
sciva a capire, :mai'pròsa dal panioe fug­
giva essa pura. Attraversandp il .popo­
loso quartiere di Galata, ha dato l'al­
larme. Ed eocpoi arriyati al, serra aerra. 
Tutti hanno chiuso negozi a, banchi, e 
sû  a perdifiato, per la vie di Pera, :ia-
tanto cha qualche turco andava,gcidando 
(lietro la.folla, .terrorizzata, ohe: arano 
stata aparte le gabbia ai leoni del giar­
dino imperiale. 

La città è invasa da pattuglie J i ca­
valleria e fanteria, dà ' oitftettWsfoura 
molto, par,ohà,8j^(j^bra',iohp stamane fos­
sero alpuoi soldati,.che spargessero la 
favolattà dei leoni divertendosi, a vedere 
acappaì'a i cristiani. Oerto la. pepola-
zione europea di Oòstantiflppòli ha dato 
stamane prova' d'una grande: •viltà,, ^e 
realmente i tdrchì avessero assalito Para, 
non livrebba trovata là resistenza di 20 
parsone, . . 

I facchini del Porto, quasi tutti mus­
sulmani, mi g'iiat°davaiip là quasi solp, 
cptne'una bestia rara., 

—ISi vei' uou tqgglte! — rn\ ha detto 
uno rideòdòmi in' viso. 

— No — gli ho ri3pp?,tp -^ sono 
italiaào». ' . ' ' ' . 

I vawi. 
DaU'ingla8«, di l40ngfano .̂ 
U giorao è freddo, DQVOIOBO, oscuro: 

Flova 9)1 il yento ài miigghìar aoarutit 
La vita tuttavia si aggcaiipa al rapro, ,, 
IS.V. moribonda dondola h teaU^ 

E'tptétè, oaoaro ài* ^} 
Pari à la vita mia: i& pioggia e II m W 

Timparfarfland ogoor. Fora al piaiato; 
l miai iiaoflieca'aggrappaaj ma IsìMiato 
Caro flperanss il y^nto^ha ifovìiuHo, 

E Bon trUtì i imei tìl 
A^I pace, 0 CQ? ; dai ' (agrìinaf,, dali,, Oflwsâ  

Ohe tra la niibi il. aol rUiji|eaĴ  RaoQra, 
B\la miài sorte) j '̂̂ aella sòrta 'lsl;é««̂ ^ ' '^ 
Cile ogî i vita mortai pcuroots « aeorii 

. E\(t & tri»a i di 
" x •' • '.' .. 

Ĉ rpnaoha frìulano. 
Blóambnt (1342). Mate » u i piovoso la Friulî  

oon,alnióp»moBtQ dìJww » ,gi;i»|i Piatti -»ll« 
oaih'tÌ!S|l,A4 SgB"'atàWflr'̂  '̂ ^ ^ ' ' . 

Uu'p«iisì<n> al giorno. • 
hi prima iaatìn separata dal multo andò in 

una %9sta o piallo; <}i»ii§i> {arcuo ia dt^ «ì 
ooQsolaroao; iu tro eotaiaoiarono a ohiaQohli&-
nirai ia outtro orgaannusaa tua tutt et 
ballol 



IL FRIULI 

X 
CogninoDl ntlll. 
Pet libenrat dal gslotii. 
KcQo aaa riaMtft of&cacìaaima eRperimaatata 

recsiitomeDtd dal prof. Boskt 
HOBorcloa, Ittiolo, tannino, di o^aQO grammi 

duo; acqua dlaiillata grammi dieoi. 
Con qiloafa liquido, dopò averlo bona agitato, 

ai fanno ponnellaiiom ogni aara auiU parte am­
malata, prima poro ehi) aia ntoerata. 

In oa8o d'nicerafloDO, t geloni biaogaa me-
dioarli collo regole antliettioUo. 

La sBngo. Monoverbo. 

Spiegazione del'monoverbo precedente. 
INDIGESTI (i» di ga t ti) 

X 
per finire. 
Un maeilro di toaola, nell'osporre ài 'uoi 

aoolari i miracoli btbliói, cacoontà qoello relativo 
all'inghiottimento di Qionà da parto della l»lona. 
E dio»! , 

— Ohe Immagineroate voi di più metaviglioao I 
Un monello, dal fondo 1 
— Cìhe Giona avesie inghiottito la balenai 

Penna e S'orbici. 

PROVINCIA 
(Di qua B di là del Judri) 

FnìÉnecleieiasiiiiadrosiiaClilesa. 
Lance, 20 dicembre. 

È strano che agli ultimi di dicembre, 
col terreno coperto di neve, il fulmine 
faccia delle prodezze insolite. 

ler mattina alle 6 una soarica po­
tente cadde sol parafulmine del cam­
panile di Lauoo,' danneggiò il coperto, 
e, discendendo per il filo oonduttofe {ohe 
fra parentesi, come tutte le cose di 
Lauco, non era a posto; Interrato oòmu 
la aoienza.prescrive, ma si arrestava a 
tre metri dai suolo), fuse il madesicno 
lasciando sul muro del campanile una 
larga striscia rossastra. 

Giunto all'altezza Ove mancava il con-
dnttore, penetrò aalla muratura deloam-
panile; aprendo una larga breccia, uscì 
ed abbattè il muro del oimitero, penetrò 
nella Chiesa e balla sacristia, acardiuò 
inferriate e finestre, ruppe molti vetri, 
fuse 11 turibolo, alzò il pavimentò, squar­
ciò ringlnòoohiatoio mandando al dia­
volo \\ Prepuratio ad Missani, e poscia 
s'approfondò,nel sottosuolo. 

Le donniooiuole,dioòno:'E si che in 
Ohiesaipare non si vada che' per pre­
gare I ; 

Non è però là prima volta ohe ilfnl-
mlaa trova guasto il parafulmine, é due 
0 tl'e anni Or'sono una scarica elettrica 
causa l'ossidazione' della punta e la man-
ciinza del conduttore, andò ad uccidere 
un bambino che trovavasi sulla porta 
di una casa vicino'al campanile. . 
: 'Prdmdearil oonSules/ ' GÌ A. \ 

, .S l^cUei 21 dicembre. V 
: , ! ,;j !•'. Disgrazia. 

' L'altro giorno mentre la guardia oen-! 
tnoa, 'da più anni addetta alla nostra 
Stazione i ferroviària, ' Sonia Giuseppe, 
stava staccando i 'oarrì di , uh trèno, 

- cadde 'a terra- rlportaiidb la frattura di 
una gamba.'' ' ' . ' 

Il poveretto venne prontamente rac­
colto, visitato e medicato dal medico 
coudotto. 

, C l y Ì « Ì " ' ' e » 20,dicembre, 

. ' Casa di-Ricovero. 
I laviìri sono "quasi "ar completo, e il-

baiiemento Opmjtato deiie signore con­
tinua» a'tunziònàre. 

Là; biancheria, ohe è della miglior 
qualltS,,inco'mincia ad entiare nel guar­
daroba 'e 'tutto promoite di riuscire con 
piena'soddisfazione della oittadinanisa. 

Per quanto si dice, l'egregio Presi-
dehte''avr8bbe provveduto, pei servizio 
iòtBraó cbrmezzij di'sbbi'a ,ai carità.. 

pòn. riserva. diVriferiretòsto ohe la 
Os'sa'di RitìòVero sàrà'al.ooòipjeto, ecco 
intanto i nomi di':altri pbiatprii 
' SigaoràMórpargò.Basevi a mezzpdella 

signora Brosadola-Soberli Lucia, lire 20, 
Nnssi dott."Francesoó 5, Tomadlui-Da-
senibusjMWia; 2i Maripni Adriana 10, 
Blasuttig Giuseppe 2, Suasùlig Luigi 1, 
Pilosio Maria 2, Tomadini-Bront.Anna 1, 
Donati Maria 0.60, Sabbadlui Secondo 2. 

Doni;! ,, 
; Fulvio. Giovanni, un Crocefisso in le­

gno; De Portis opntessa Chiara, una 
tavola grwde da ouòìnaj Bernardis Luigi, 
due im,bi?Uite^, 

S.eguonpi lavori a domicilio: 
Deotti Maria,.in.'4 camicie da donna; 

Zujani Angela; ,'23 toderette da 'giian 
oiale;'sorella Strazzplini, 7 oopertori e 
23'asóiugiimaoii Angeli-Privilegi Maria, 
8 mutaDde; Fauna Ester, 42 fazzoletti 
da nasoj- Miohelini Rosina, 6 lenzuola; 
Angeli Italia, Id;; Angeli Angelina, -id. 

Sar& continuato. 

' A r r è s t i d t U r l i i l a u i a l ' r l é s t t e . 
L'altro giorno vennero arrestati al Punto 
franco Santo Catarnzzo, d'anni 20, da 
Pordenone, a •Vittorio Luohini, d^anni 18, 
da 'Udine,'enti^attìbi facchini, perchè a-

vevano rubato da una botta del vino 
aprortenenta alla ditta Oerhart. 

•Vouno pura arrestato per viigsbon-
daggio il.falegname Gius»pp9 Tosolini, 
d'anni Iff, da Odine. 

l i c a a o o r r i b i l e Al ' t ' e ó r * 
L'ucoisora :daila Rosa Stiiralll, ritenuta i. 
strega, fa li pssoalore, ed ha 55 anni. 
Si chiama Praaoesoo Di Lorenzo, ad è 
nipote della, Sturelli; si mantiene- an­
cora latitante. Nella serli dal 17 pre­
tendeva dalla povara vecchia che gli 
lavasse le stregonerie dal corpo; essa 
pregava, supplicava il nipote a desistere: 
l'infame la fini a furia di pugni nal to­
race. , ' . 

Seppellimento clandestlnot 
Cassina Antonio da Torraano di Gìvi-
dale, verso gli ultimi dello scorso mese ( 
seppelliva nel oiihitarc all'insaputa del 
custode e senza farne denuncia all'Uf­
ficio di Stato Civile, un neonato dato 
alla luce dalla propria figlia Cassina 
Maria. 

Fu deferito all'autorità giudiziaria. 

I q u a t t r i n i d e l i o x i o . Venne 
denunciata certa Maier Maria di Nimis, 
perchè avendo nella propria abitazióne 
trovato un portafoglio contenente lire 
203, perdutpdal di lei zio Cricco Piatr.i, 
se lo approprio. 

Pillole di Catramina In bocca, tosse 
guarita. ,|. 

ODINE 
(La Città ej[ Comune) 

Lactaiiei2i]isfiiaita. 
Togliamo dalla Nazione giuntaci que­

sta mattina: ' 
<( Relativamente alla notizia data da 

alcuni giornali di una chiamata della 
classe 1872, non abbiamo detto uulia, 
perchè il nostro corrispondente per so­
lito cosi canto e preciso non ce ne ta-
iegrafò nulla. D'altra parta la notizia 
ci sembrava poco probabile anche per 
Il fatto, c h e i chiamati della classe 1873 
bastano ad esob'raCza aoolmarai vuoti 
fatti nei reggimenti dallo partenze d'A­
frica, 3 perchè par una chiamata di 
questo genere sarebbe necessario un 
nuovo stanziamento di fondi, non ba­
stando certo quelli votati ora. 
• Però sloopmo molte persone sono ve-

jUuta.a chiedere al nostro Ufficio sa ne 
sapevamo qualche cosa di preciso, ab­
biamo telegrafato al nostro corrispon­
dente di Roma peroiiè direttamente al 
Ministero della guerra si intormaasa'Sa 
c'era qualche cosa dì vero nella voca 
della chiamata della classe 1872. E il 
npstro corrispondente oi ha risposto ppr 
telegrato con queste parole: « La «o-
tiua non ha fondamento ». 

L . ' A s s o c l a x l o n e a g r a r i a 
fifiulana e l a q i i e a t l o n e d e l 
C a t a s t o - Ecco l'ordine dei giorno 
votato lori dal Gonslglio dell'Assop'ìi-
zipoe agraria, ed approvato con voti 1,5 
contro 2: 

< li Consiglio della Associazione agra­
ria friulana, udita la lettura del memo­
riale dal consigliere Mantioa, ed appro 
v|ti,i,ponoe.tti;;al quali si informa; : 

'oonTinip ohe'l'attuazione della leggo 
1 marzo M886; non potrebbe 'effettuarsi 
senza assoggettsre il bilancio dello Stato 
ad una spesa iogonta ohe nelle presenti 
condizioni della pubblioa finanza riusci­
rebbe insopportabile; 

oònvlnto ohe il catasto Bstiraativo ri 
chièderebbe un lungo corso di anni ppr 
il suo compimento, e la conseguente 
impossibilità di formarlo con criteri «-
nlformi lo farebbe mancare completa­
mente allo scopo della legge, ohe è 
quello della perequazlpna dell' imposta ; 

convinto ohe all'obbligò che Incombe 
allo Stato di fronte alle proyiooie che 
reoiamurono la perequazione' fondiarii 
è possibile egualmente, e meglip, di sod­
disfare in altro modo che non sia il 
catasto fstimatlmativo, un modo che 
sarebbe più celare e più equo nella sua 
applicazione ed immensamente meno di­
spendioso come Sarebbe quello a base 
di denuncio ; 

convinto che appliaando il sistema 
delle denunole la perequazione si po­
trebbe conseguire, anche per le Provin­
cie cba domandarono il catasto accele­
rato, in un termina assai più breve di 
quello che si otterrebbe continuando il 
sistema estimativo, e che cesserebbe 
per conseguenza ogni ragione di com­
penso alle provincia medesima per tale 
titolo ; 

convinto che le provincia venete su­
biscono una vera ingiustizia mantenen­
dosi a loro carico un' imposta sullo co­
struzioni rurali, a oui non sono soggette 
le altre provincia del Regno; 

delibera di esprimere i seguenti voti: 
1. ohe il catasto geometrico ai pro­

segua don per colture ma' per proprietà 
colla maggior possibile aoileoitudlneprov-

vedeudp con stanziamenti in bilancio 
maggiori di quelli enunciati dal ministro 
nel sOo nuovo progatto di legga, «vendo 
principalmente in mira ohe serva a scopi 
giuridici ; 

li.' ohe abbandonato il catasto esti­
mativo, lo Stato provveda all'iiccarta-
mento del contributo fondiario a base 
di dsoànsle; ad uva qu>isto voto non 
venisse aco'òlto ; 

ili . che sia riparato all'ingiusto trat-' 
tamenttì verso la. provincia venate, sol­
levandola dall' imposta sulla ostruzioni 
rurali, a oui le altra proviocle del Begno 
non sono soggette. 

Incarica la presidenza di trasmetterà 
questi voti ai ministri della fluanzo e 
del tesoro, ai sanatori e deputati della 
Provincia, ed alla Deputazione provin-
oiain del Friuli. » 

Dichiarazione. 
Tengo a dichiarare pubblicamente che 

da sabato 21 oorr. non faccio più parte 
della redazione dell" Ai-aldo, per mia 
spontanea volontà, 

Dignità d'un nomo che'si rispetta, e 
il buon serso, mi vi hanno spinto. 

Dignità, «he ricusa contatti personali 
eoa chi la pubblica opioioua giudicò; 
buon senso, che in un giornale non 
ammetta, senza .sari motivi, repentini 
mutàmeoti, che sono il frutto di incerti 
convincimenti pulitici, 

ndine, Sì dicembre 1895. 
Adolfo Limena 

già redattore-capo dell'Aralt^o, 

' V i t a m i l i t a r e . Cogullo, tenente 
in aspettativa, fu richiaranto in fiodi 
cavalleria; De Mathais, tenente conta­
bile nel panificio di Udioe, fu trasferito 
al Comando di ortigliaria di 'Vfnozia, 

l i c a a o U l o n d l n l . larm-atina 
ebbero luogo i funer.ili della Teresa 
Moodinì, che ritiausi morta in seguito 
allo strano stato di avvelenamento io oui 
fu travata tempo fa msieme al marito 
Carlo, superstite. Venerdì sora fu in casa 
l'autorità giudiziaria; la camera ov'ara la 
morta venne custodita da una guardia. 
Nella camera mortuaria del Cimitero, 
venne fatta ièri l'autopsia del cadavere, 
dai medici Angelini e Mucelli, 1 quali 
però non hanno ancora pronunciato il 
loro giudizio. 

A l b e r o d i N a t a l e . Alle ore 5 
ppm. d'oggi nei locali di San Domenico 
avrà luogo la « festa dell'Albero di Na­
tale», promossa dal Consiglio direttivo 
dell'assooiazlona « Scuola e famigl ia ta 
'beneficio dei'l)amb'mi del Ricreatorio. 

P o s t e e t e l e g r a à . Il ministra 
Ferraris, ha deliberato di mandare in 
vigore entro il prossimo gennaio il nuovo 
organico,del personale postale e telegrà­
fico, onde provvedere al riordinamento 
di tutti i servizi di quelle amministra­
zioni. 

I I r u o l o d e i m a e s t r i . È stata 
diramata una circolare del sottosegreta­
rio di Stato per la P.I . , pn. Costantini, 
riguardante la compilazione del ruolo 
nominativo di lutti i maestri delle sin­
gole Provincie, 'nella quale si dispone 
ohe si adotti un unico modulo, con la 
notizie riguardanti la vita scolastica di 
ciascun insegnante. 

Oamem di commercio. 
Agenzia aommeroiale italiana- in Las 

Palmas. Il Ministero d'agricoltura in­
dustria e commercio partecipò alle Ca­
mere di ooinmeróip del Ragno oiìe a 
partire dai 1° gennaio p. v. il Ministero 
stesso cessa di sussidiare l'Agenzia oom^ 
inercial^ ItaliaDa istituita.in; Las' Pàlmaia 
(isole Oabiirie) dal doit, Hnricp Staa'sano, 
e da lui tuttora diretta. 

' i t PA.arE. 
All'egregio.oav. don P. Baraoc^ini, 

parroco di 
, , Pasian di Prato. . ; 

Obblighi miei, m'impedirono per lungo 
tempo di passare quell'ora lieta .col mio 
amico oav. Baracchini in Pasian di Prato, 
dove soarabì''iromo le nostre idee, dove 
oi rallegrammo,dei passato, deploravamo 
il presente, pur guardando fiduciosi nel­
l'avvenire, e a questo avvenire siamo 
giunti. Bd eccomi ora a narrarle delle 
importanti novità nell'ordine oha si suc­
cedettero: 

I. Lei ha letto la lettera aperta ohe 
ho scritto a S. E. Il . conte Francesco 
Coronini nel Corriere di Gorizia, li 3 
agosto 1S95, pregandolo, nell'interesse 
dei pellagrosi, di adoperarsi pressa il 
podestà di Terzo, : perchè fornisca al 
Municipio di (irado, il pane necessa­
rio alle famiglie povere; a il pane va da 
parecchi giorni a Grado al prezzo, di 
costo, come, da notizia avuta. 1* forno 
rurale di Terzo, ha ora tanto lavora da 
essere costretti di fabbrioarna un secondo. 

li. Il r. decreto 23 marzo 1894 n. 2088, 
che per un momento restò arenato, è ora 
sbarazzato dall'arena, a rientrò in plana 
funzione nel fìellunese, dova quei signori 
ohe fanno la caccia alla pellagra, prò-

posero al Minialaro d'agricoltura In fon-
daziono di duo forni rurali. IS S. E. il 
ministro. n,ini/:/.uoli. coucess ' lira 2000 
di sussidio p' r creare due forni rurali 
autonomi ( .s m parale sue ) « basa dal 
r. Decreto precitato ; e nn«h> questa lotta 
di si.̂ t'im-i è dunque fin ti , con poca 
soddisfiizionn di carta permue, ohe sep­
pero darla ini intendere a uomini infiu-
l'Uti di Udin", i quiili finirono per ac-
corgemi (meglio tardi cho mal) che erano 
giuooati, e fecero una dichiarazione stam­
pata, ohe i nostri tentativi non ebbero 
mire secondarie di ambizione o di per­
sonale interesse, ma erano intenti al 
bene dei contadini. Ma questi uomni 
influenti conosceranno e presta che quelle 
persone agivano in sauso diverso del 
nostro. 

Ma Intanto il forno rurale da lei fon­
dato non è più, ed è miseramente per­
duto a dov(i(t« «hiuilersi noi maggiora 
momento della sua gloria e con 6000 
lire in contanti di riserva. H! non po­
trebbe Il Procuratore del Re, che si 6 
occupato del forno autonomo e fini per 
par encomiarlo, occuparsi auohe del 
forno ingiustamanta chiamato coopera­
tivo, e vedere se in proporziono di tempo, 
da 0000 lire lo avesse aumentata a 10 
0 18,0011, 0 por lo mnno vedere se tut- ' 
torà esistano lo 6000 carpite al torno 
autonomo, e ohe sono assoluta proprietà 
della Congregazione di carità,.par dare 
anche a quei amministratori la dovuta 
lode, se meritata? 

III. Un professore di Milano è stato 
recentemente ufficiato da parecchi sin­
daci di quella provinola di procurare 
loro tutti 1 miei lavori ohe ora hanno. 
Sembra che quei Comuni abbiano n i-
miuato un Comitato e questa II suo rs-
latore per vadaros'è il oiso di fondare 
torni rurali fnuiiini par combattere li 
pellagra. 

IV. Il prof. Sohiapparellì che sta stu­
diando ora 1 miei lnvori, m'assicurò ohe 
all' Eritrea si fonderà un torno rurale 
autonomo per i cootndini, a lo disse 
anche il san-utore Rissi agli emìgrandi 
in Udine. E quando due suoohiallì eoA 
potenti agiscono, la crosta è traforata 
senza.por. dubbio..p • . • , , : ; . 

;::;: ÈoóO tu(tp,,oàro'cìivatiat^b,'ei'stia iiato 
e contento del bene chi h i fitto, o che 
ai va estendendo già in due Stati esteri 
e in altre provinoiB'nostrej'e dome veda 
si estenderà anche oltre Eurrtpa. 

Manzini Giuseppe. , 

P u r t o m l a t e r l o a o n e l l ' u n t ­
e l o d i u n e l o r a a l e . Scrive il corri -
spondeute dell'ilcfnaft'oo in data di ieri : 

« Nella notte soorsaiigooti peeetrnrono 
nella stanza di Redazione doll'r,Ì'a(ria 
del Friuli e da un ' cassetto' oli! uso ' a 
chiave di un tavolo, ohe sta in ' mezzo 
all'Ufflóio, rubarono' lire 200' che tro-
vavanal.in una scatola di, cartone, li 
curioso si .è ohe 'si trovarono^ tiitta io 
porte chiusa a chiave, il eaisetto dal 
tavolo «dew, e'nessun seguo di scassi-
natura». 

P r i v i d i m e z s i . Verso lo oro 
1.40 pom. di ieri, venivano' arrestati dalle 
guardie di città; certi SzSnte Gliussppa 
di Michele, e Otto Zurioh di Edoardo, 
entrambi d'anni 18, nativi di Graz (Sii-
ria), perchè privi di mezzi per raggiun­
gere, il oonflna,. Fu.roDO rimpatriati a 
spese dello Stato. 

—.Alla S e mezza di stamane venne 
dalla; guardie di città arrostato certo 
Sammacai Luigi di Luigi, d'anni 2b, da 
Nogarè (Belluno), proveniente dalla Bul­
garia, perchè travato privò affatto di 
mezzi, -

C o l p o a n d a t o m a l e . Natale Bo­
scaglia, da t?aliaaza e Carlo De Biasio 
da Oeno.enigha, reduci clall'estara, vo­
levano rimpatriare, a spese dell'Erario, 
ma.l'Ufflqip .di P. S. insospettitosi, poi­
ché altri giupoarono simili tiri, li tec-> 
perquisire a .furono trovati iin possesso 
di una ;dÌ8oreta..apn)raa.'di danaro. Fu 
rono severamente ammoniti e posola la­
sciati andare. 

IMbuiiaife pètìàléj 
Martedì i7 oorr. si svelse avanti que­

sto Tribunale il processo contro Cornino 
Valentino fa Valentino di Buia, impu­
tate di trefiicl distiate truffa per avere 
ricevuto da vari individui somme di 
danaro onde paDsegnara loro banconote 
false, a oonyertite invece in parte a suo 
vantaggio. 

L'impiitato, ohe ebbe già a .sóootara 
18 anni di carcere per fabbricazione di 
binoonote false, ammette di avere ri­
cevuto delle somme di denaro perchè 
forzato dagli .individui, ohe a iui ricor­
revano per avere delle banconote false, 
ma oha egli non voleva a niun patto 
rioavarle, p ohe , mai promise : loro la 
consegna.,Riguarda ad altra.somme che 
si vuole da lui incassate, negn reoisa-
menta, ed ammette solo di avara ril-i-
aoiata una cambiala di floriqi 200 a 
Charsigh Giuseppe, 

Dei 23 testimoni d'accusa' citati, solo 
uiio, il Chersigh Giuseppe, si presentò, 

perchè gli altri trovansi tutti all'estero 
par lavoro. 

Il t''3tiiu<jiilu Charsigh Vida una sul 
volta il Cumino a Buia. Con Cigala e 
Rubezza andò verso il Natale del 1893 
a Buia con un eampiime di vino. Essi 
volevano ohe aud»sse in viaggio oou 
loro e che preudossa seco 600 fiorini. 
Egli na prese saltali to 200, Quando furono 
a Buia Rubezza andò a cercare Oomino, 
al quale dui Rubezza arano stati con-
sogutti i '200 fiorini. Egli, appena ve­
nato il Coinini), volava aver di ritorno 
i 200 florin', ma Gomiuo gli disse ohe 
non lo conosceva. - ^• 

Oi'mino'rllasciò'qui'ndi una cambiale, 
che il testa consegnò a Kubazza giaephè 
non voleva avara denari falsi; egli'vo­
lava 1 suoi che erano buoni, Rubezza 
gli disap che il Cornino bruelò la cam­
biala, a gli promise di poetargli i da­
nari a casa sua. 

Dice che egli aveva cunsagnato quel 
denaro per trovare lavoranti e non per 
avara banconote false. 

Vaunero sentiti poi vari testimoni a 
difesa, ina tutte la loro daposizioar fu­
rono di poca importanza. 

Il P. M. chiesa la condanna del Cu­
mino ad anni 4 ti2 di reclusione,, di 
cui 9 mesi di segregazione cellulare con­
tinua, e 300 lire di multa. 

La difesa domandò che il tribunale 
voglia ritenere trattarsi di un reato 
solo ed UDicu di truffa continuata. 

Il tribunale condaonò Go:nino Giu­
seppa alla pena dalia raclusiaua per anni 
3 mesi 10 a giorni 20, e lira 1944 di 
multa. 

A t t i d e l l a C U u n t a p r o v i n ­
c i a l e a m m i n l a t r a t i v a . Seduta 
del 14 ilicembra I89Ó. 

Approvò it bUancio ISd*̂  della Ooogrega-
xlono di CaritÌL di Hottrio, Cornò di Roaszao, 
Bnveredo, Saoìie, Patmaooro, Paiiaao ài Por­
denone, doll'Àailo infintilo Hi Palmanova, della 
Commissaria Uoeellia o dell'Istitolo TouMdlni di 
Udina; 

Approvò il eonsnntlvo IDDS della Congrega­
zione dì Oonara e Svolle; 

Approvò l'eocedenia della aovrìmpoata nel bi-
laocio del comune di Sodegllano; o la tariffa 
daziarla pai decennio 1^9d-ltf05 del comune di 
Udina ed altri; 

Palaxzolo — Ceasione di area comunale, ap­
provata. 

Zoppola — Prelevamaoto dt L. 29.'19, id. 
. Paularo — Vendita piante, id. 
Sooohìove -^ Antoritsaiiona ad nn privato a 

oanceltaro un'ipoteca, id. 
Clant — Offrono fondi per parlo di privati, Id. 
Latìaana — Modifica alla tassa poeteggio, id. 
Paularo — UtilUsaziono piante, id, 
Ovaro — Utiliziaalone piante per riatto ac-

quedotto, id. . 
Caaaraa — .̂ amento aaaegno al cappellano, Id. 
Roncbia — Taasa eaareiai. Agginnìa di oato-

gorla, id. 
Clant — Concoealone piante, id. 
Xraeagbia — Utilliuaìone pianto, Id, 
Ravaecletto - Vondìta piante, Id. 
Moggio — Conoeaaìone piante, id, 
Ragogna — Caaaione di terreno uanrpato, id. 
Arba ~ Alienaslone di fondo comunale, id. 
'Irasagbis — Gooeeaaione di eatraslone di 

saaai, id, 
Montenara — Tramntamanto ed allenaaione 

di certificato di ranili.a, id. 
Saaria —• Regolamento eolia eoatraelone e 

aiateraatioue delle atradoì id, 
Resìutta — Itogolamento par la maontenzlone 

dello etrade, U. 
Caasacco — Prelevamento di aomma per pa­

gamento di una rata poi lavori di coetrnzione 
del ponte mila Selma, id. 

Udine — Mntno passivo per l'acquedotto su-
bnrbano, id. 

Caeaacco — Affranco canone anflteotlao, id, 
Marano — Aatorixaaxlono a stare in giudizio 

nelle cause per contravvenzione alla peaoa, id. 
Congregazione di Carità e Casa di Ricovero 

di Ponleuone •- Aocattaaione dal legato To-
roiel, id. 

Congregazione di Fagagna -^ Affranco per il 
Legato Gottardla, Id. 

Ospitale di Cividala — Stomo di fondi, id. 
Idem di Udine — Fornitura del vitto, id. 
Idem id. — Prelevamento fondo di riterra, id. 
latitato Tomadinl di Udina — Statato orga­

nico, fato parere favorevole purohi siano .mo­
dificati 'alcuni artiooli. 

Sotrio -» Concessione piante ad uso di-fab­
brica. Non approvata. 

Fanne — Tassa sui cani. Modilica. Approvata 
in parte. 

Attimls — Reclamo. Ordinato il rliaacio del 
certitlcato di miserabilità rifiutato dal slndaoo. 

Aviano - Svincolo cauziono pel consorzio e-
aattoriale 1BS8-93. Approvato. 

Montenara ~ Mntno colia Congregazione di 
Carità. Non' approvata la doiiberazione relativa. 

L a v i t a . Il Ferro-China-BIsleri ha 
risolto un importante problema, quello 
cioè di unire la China ed il Farro, so­
stanza che farmacologioameate non è 
mai statò possibile unire. Il Ferro-Ohina-
Bisleri, oltre ad essere un liquore gu­
stosissimo è un buon tonico ricosti­
tuente. 

Il Ferro China-Bisleri é M«' ottima 
preparazione per la aura delle Cloro-
anemie. Prof. M. Semmola, 

Ij',icqua da tavola Nocera-Umbra è 
indispensabile per chi ama il proprio 

Pef commissióni F.'Bis/èri é . . C , 
Milano. ' ' '" (120) 

C a s a d ' a f l n t t a r o iu via Villalta 
n. 7, composta di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileiu a. 86. 

S i r i c e r c a una abile ingasialrice 
calzolaia. Rivolgersiall'Amministrazioa-j 
dfl nostro giornale. 



B a n d a m l i i t a i r o . Ecco il pro­
gramma dei pozzi elio la Banda del 26° 
reggiinanlo fiintoria eseguirà op(gl dallo 
ore 16 allo 16,30, in piazza V È.: 
t. Marcia « Il di » Oussaiii 
2. Mazurka «Costumitori­

nesi» Seliioger 
3. Oiiverturo « La Prò uux 

Clerus » Herold 
4. Waltzer . < Stagione dello 
.. Rose » . • Lnhitzki 
6. Soooa, canzone e flaaie t" 

« Un ballo io maschera » Verdi 
6. Polka « Àmulia • Oi Oregori 

S a l a C c c c h i u l t Qut^sia saia alle 
ore 7 nella Sala Cucchili! avrl luogo 
uaa grande fusta da balio. 

Ingresso, p(tT i soli oomni, soiit. 30, 

Buona occasione. 
i) sDttnsorìtto, doveu^u rUimrsì presso 

it suo sUbtIimeDto ID A.rozzo, ò Hiapo-
sto cedere 11 suo magazzino di macchine 
agticote-ìndustriali e stoviglierie, bene 
avviato ila molti anni, eoa numerosa 
.olientela, situato iu Via Daniele Mnnin 
(ex S. Bortolomio) in questa Città, posi­
zione centrale e molto frequentata dal 
pubblico. 

Per trattative rivolgersi a 
Donato Bastanzetti 

. Udine. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 15 al. 21 dìMmbn 1B(^ 

Nati rivi niMoUi 11 roramind IO 
• morti • « • t 

. BipoAti • — • — 
Totale N. 23 

Uorti 'a domteiìio. 
Edoardo Oarboni di Antonio, d'anni SS - - Guar-

rino FranxoHni di Gintappe, di mesi S — Co. 
ZiabAlta Albrieai'Ciconì-Bdllnmefu Carlo, d'anni 
B9, p'osiidoata — Inai Dal Dan di Antoaio, 
d'anni 1 — CatàriaaQalluBat-Fraazfo Giovanni, 
d'anni 64, oontadina •« Qio. Bcktta Mononi fu 
Oiovanni, d'anni 77, facchino — Teresa Maliiano-
Mondinl fu Tommaso, d'anni 67, onialinga ~ 
Giselda BoQO-Coragglofio di Pranoesoo, d'anni 9, 
scolara — Àntoniotta Pellegrini di Giovanni, 
d'anni Z — Lodovico Magrini di Giovanni, 
d'anni 17, ottonalo — Anna Gervasi di Protaiio, 
di mesi l. 

. JUbrff nelVOtpitale oivilt. 
Maria Petricig fo Andrea, d'anni 44, conta­

dina — Giuseppe Blasone fa Francesco, d'anni 
84, braccente — Antoaia Coloni-Gabai dì En-
gonio, d'anni 4B, eaaalinga — Arturo Feraglìo 

-Sa Luigi, d'anni 44, f̂ cehlno. 
, l^orti alVOapUala militare. 

Gìnioppo Dagli Bspoiti fn Stefano, d'anni 27, 
gnardia di fioanta, 

Mhrti netta Oasa di Rieotero. 
Domenico Bawani fa Francoaco, d'anni 75, 

. ÌBÌatmìtn, 
Totale N. 17 

dei quali 3 non appartenenti al Comune di Udine. 
J^bìiliaaxioni di matrimtmi(t-

Augusto Barello, falegname, eon Ida Piatti, 
oueitrìcar ' 

B u o n a u s a n z a . 
Ofièrto fatte atla locale Congregàsioae di Ca­

riti in morte di 
Ciconi'BgUrame co. Isabella: Dal Torto nob. 

Enrico lire 2, Dal Tono nob. Antonio 2, Ru­
bini doti. Domenico 3, Baaolini Giov. Batt. di 
Buttrio 8. 

Inei Bai Dan: Della Rossa Rosa lire 1, Della 
Rossa Eugenio 1, Tomadoni RictArdo 1. 

Turala ing. Francesca: Canoiani ingegner 
Francesco lire 2. ' 

Le offerte si ricevono presso l'Uffioio dalla 
Congregazione, e dai librai fratelli Tosollni piaisza 
T. E. e Bardusco vìa Mercatovocohiq. 

Parlamento Nazionale 
sEiitAio DEL Tsmm 

!j«duta del SI, 
Presidenza Tabarrini vicepres. 

Si discute il progetto di legge per 
una maggiore assegnazione di 20,000,000 
per le spese d'Africa. 

Canonico voterà il progetto, perchè 
«i tratta, dell'onore delle armi italiane 
<— ma intenda che il suo VIIto non Im-
pliobi adesione all' impresa africana, 

Sprovieri darà voto favorevole perchè 
ha tede io Crispi e in Moceooi. 

Ferraris chieda una maggiore doter-
juioatezzà nel concetto di voler difen­
dere la colonia. Si promette di non 
fare espansioni, ma quale è il punto di 
pairtenssa ! 
. Caunizzaro crede che per ora debba 
tacere ogni discussione, perchè non è 
«onyenieute giudicare ora di fronte al 
nemico. Dopo un insuccesso conviene 
(irovvedere: il resto verri poi. 

Paranze concorda con Caunizzaro, 
•aa .creda necessaria che il Governo 
tijiiarìsca i suoi propositi. , 
;. Vìtelleschi voterà il progetto come 
Quaggio ai cadati. Sifà tutta la stona 
della nostra occupazione. Il punto più 
grave sta poi se ci convenga impegnarci 
in Abissin;a mentre l'Oriente niinacoia. 
Augura fortuna ai partenti, e Uio salvi 
la patria ! 

Cunibrai Oigoy crede uon sia possi­
bile precisare oggi i termini della no­
stra azione militare e della nostra oc-
oupa;;ione. Il Senato dia forza al Go­
verno a riservi ogni giudizio, 

A, Rossi non approva i giudizii se­
veri 4^11» Commissione, Ha feda romana 
cella ooloDla, nella fortuna d'Italia e 

IL F R I U L I 

aalBaratiari , Esorta il Senato» volar» 
unanime la legge. 

Pieraotoni dico ohe è assurdo no im­
pero italiano in Etiopia. Creda sìa me­
glio spendere i 20 milloui a premunire 
Masqaua ohe a inseguire il nemico. 

Mezzacapo crede Intempestive le cen­
sura mosse nella relazione al Governo. 
Amba Alagi è stato frutto di un er­
rore. Don di uu pensiero di espansione, 
Si dichiara contrario alla politica afri­
cana e crede che iu Africa non saremo 
sicuri sa non quando saremo stabili sul 
TaoazzA, Occorrono però ben più di 20 
milioni ! 

Orispi risponde ai vari oratori, ripe­
tendo gli argomenti svolti noi suoi di­
scorsi alla Camera. 

Alla Camera si difese perchè attac­
cato personalmente; qui difende II con­
cetto dell'impresa e gli iatendimeiiti del 
Governo. Rifa la storia della colonia 
per concludere ohe le sue idee in pro­
posito rimasero sempre le stesse, De-
fìoisae la politica scloaoa e quella ti-
griua; dimostra che Menelik si mosse 
contro di noi, perchè faeemmo alleanza 
coi rasj e che dopo Agordat la nostra 
avanzata fu a scopo di difesa ma non 
di espansione. Oggi, anche contro vo­
lontà, dobbiamo audara là dove ci chiama 
l'onore nazionale. Il concatto delle virtù 
unitari preVAlsa anch.i sugli animi di 
Coloro ohe erauo contrarli alla politica 
africana. 

Non abbiamo iu. mente di fondare 
un impero africano. Rìoooupi imo i luo­
ghi perduti, poi vedremo il da fare. £ 
badiamo, che ras Makoooeo, comandante 
truppe tigrioa, non'soioane, dòpo 14 
giórni da amba Alagi, domanda la pace. 
Ciò dimostra, nonostante il disastro, la 
nostra superiorità in quel paese. Tutto 
ci dà a sperare che vinceremo e po­
tremo approfittare della vittoria. Fa 
appella al patriottismo del Senato, per­
chè approvi il progetto a lasci, poi che 
il Governo possa fare. 

Brioschi, relatore, dice ohe la Com­
missione non volle recriminare, ma e-
Bpose dei concetti e della impressioni. 
La Oommissiotie desiderò solo un mi­
gliore ft<!oordo dei fatti collo parole del 
Governo. Kispoade ai varii oratori. La 
Commissione non è contraria al Go­
verno ; solo nella relazione ha segna­
lato il suo disagio, perchè la politica 
africana è dubbia. 

Sennino chiarisce^ la spese fatte per 
l'Afrioa, Nessuno sa se i 20 milioni ba­
steranno; ciò dipende dalla guerra. E!' 
vero ohe il pareggio è sospeso, ma la 
finanza non è il solo scopo di un paese. 
11 disavanzo si riduca ^i 16 milioni, 
una' parte sarà coperta clalle risorsa or­
dinarie. Del'resto allo 'spese si' prov­
vede con sole entrale ordinarie. Di de­
nari per mantenere alto l'onore dalla 
bandiera, grazia a Dio, non manchiamo 
(bene). ' •,, : 

, Briosohi, ralatora, riograzia della di­
chiarazioni, ma conferma ch'i otto m|-
ioui furono spesi se/iza il consenso del 
Parlameoto. 

Sonnino: — Ma furono spesi per tenore 
alta la' bandiera e uon lasciar rovinare 
la Colonia (vive approvaziottij. 

Presidente, Dichiara chiusa la discus­
sione, e rinvia allo scrutinio segreto il 
progetto di legge. 
' 'Marietti propone che il presidente 
preghi il Senato di mandare un voto 
di plauso al prodi ohe in Africa ten­
gono alta" la bandiera italiana {òent's-
Simo}. 

Tutti si alzano ed approvano la pro­
posta Marietti, 

Il progetto è approvato, 

,11 Senato discute poi il progetto di 
legga sugli zoili, e quello per parificare 
i presidenti di sezione dalle Corti d'Ap­
pello ai Consiglieri di Cassazione. 

Leverà propone un augurio par il 
presidente Farmi ed un ringraziamento 
al vice presidente Tiibarnai, ohe tanto 
degnamente lo supplì. (Benissimo). 

K ^ r m E E DISPACCI 
D E L M A ' T ' r i R I O 

Felix Faure a Nizza. 
Parigi 2-1 — Nell'odierno 

Consiglio dei ministri all'Eliseo, 
Paur,e ha annunciato ctie si re­
cherà a Nizz I nei primi giorni 
di marzo per assistere alla i-
nangurazione dèi monumento 
commemorativo della unione 
di Nizza alla Francia. 

Bourgeois e Lokroy lo ac­
compagnano. . 
L'estradizione di Arton accordata. 

Londra S'f — Arton è com­
parso stamane davanti il lord-
chief di giustizia. 

La Corte ha accordato l'estra­
dizione di Arton. 

N O T E A G R I C O L E 

, Essendo questa annata ricca di ca­
stagne, togliamo dal giornale II Golii-
vatofe le norme per conservarle a do­
vere. 

Ecco pertanto i sistemi più raoooman-
dSbiU,.. 

1. Mantenere le castagna entro gli 
stmsi rioai 0 cardi ia ìoeaia asciutto 
e fresbo. Con questo sistema la casta 
goe si raanténgoDo perfettamente fre­
sche anche per qualche mese. 

2, Passare le castagne nell'acqua, la-
sciandovele per 10 o 15 giorni onde 
perdano la facoltà di germinare, quindi 
farle asciugare e riporiè in magazzini 
asciutti. ..„ 

3:-Pttrl« asciugare, anzi essicare, al 
forno, Itidl pelarle e mantenerle in cas-
settine 0 cestoni foderati di carta. 

Con questo terzo metodo si hanno la 
cosidette mosoiarelle, collo quali si pre­
para poi la farina: di castagne, con cui 
si confezionano le famose focacce, chia­
mate io Toscana oaslagnaooi o nsooi. 

B a t r a z l o n l d e l i ^ e ^ o L o t t o 
avvenuta 

•Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

il 21 dioorabre 1895 
90 3 82 50 62 
ii8 15 63 50 52 
25 37 13 70 i 
37 8 81 51 32 
86 U 80 27 39 
77 27 42 38 h2 

1 64 90 60 50 
73 60 10 15 69 

Gorriera cojaoaarctitls ' 
Sete. 

Milano, Si dicembre. 

Possiamo con verità dire ohe le do-
maode della giornata hanno, aumentato 
di numero e gli affari finiti sarebbero; 
slati di gran lunga più importanti, se 
le offerta relativ') non fossero stila, basse 
al-puhto d'essere rifiutate dal deten­
tore senza la minima titubanza. 

E' già un passo avanti che abbiamo 
fatto, il quale si identica colla ricerca 
di molti generi, e, sussiste anche se per 
ora li va tirando basso di prezzo; essa 
ricerca indica cm principio di movimento 
da,parto del consumo, e fa scorgere dei 
primi: bisogni che cnediamo; saranno par 
dui-are: ohe oggi essi non siano per 
anco urgenti può darsi, ma lo divente­
ranno certo col tempo. 

•Venqoro collocate auohe oggi diverse 
greggii^ andanti a prezzi irregolari, dulie 
quali risnita.oha tutto ciò ohe è buon 
mercato trova sùbito un amatore. 

In organzini pure vennero definiti 
parecchi affari a prezzi che al possono 
chiamare stazionari. 

M:i|.'gior riosrci nei b.izzoli, ma solo 
nelle buone qualità; la parte secondia-

J'ia rim.ane alquanto negletta. 
(Dal SoM. 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri Sercàti du-̂  
rante la settimana trascorsa; 
Uova alla dozziua da h. l.US a 1. 0 
Burro ai Ohilog. da „ 2.10 a 2A(ì 
Fatata al quintàla da „ 6— s 8.3<l 

Q r a u l . 
Oranotorco aU'Ettol. da L. 12,— a 13.60 
Prumento • da • 19.50 f 17, — 
Ssgala • da • 12.40 a —.— 

Faragr^ i . [fuori dazio) 
Fieno dell'Alta . 

La quol. al quint da L. 6.15 a 5.70 
n.a „ . . da . 4.70 a 5.16 

Fieno della Bassa. 
la (inai, al quinl. da L. i.iB a 1.75 
IU . > „. da „ 3.90 a 4.14 
Faglia da lettiera al quint. da „ 2.70 a 3.60 

C o m b n i t t l b l l l . 
liegna in stanga al Quiat. da h. 1.34 a 1.84 
Legna tagliata > da • 1.99 a 3.09 
Carbone forte „ da „ MG a 6.90 

N. B. Il dazio sul fieno è di L. 1 al giùntale ; 
quello sulle legiia di L. 0.80 e quello sul car­
bone di t . 0.80. 

C a r n e . 
Vitello quarti davanti al Gh.daL. 

,„ p didietro 
I. qual., taglio primo 

terzo 
primo 

«eoondo 
terzo 

da 
da '„ 
da „ 
da „ 
da „ 
da., 
da „ 
da „ 
da , 
da „ 
da „ 
da . 

l.—a 1.60 
l.BOaa.— 
1.70 a 1.80 
1.50 a 1.60 
1.80 a 1.40 
1.40 a 1.60 
1.20 a 130 
0.80 a 1,— 
0.811 a 1.60 
I , - a 1,20 
1,10 a 1.25 
1.—a 1.50 
1 . - a 1.30 

( l a n u t i e s u l u i . 
V'erano approssimativamente: 
36 pecore, 10 castrati, 30 agnelli, — aileti. 
Andarono venduti oirca: 20 castrati da ma­

cello da lire 1.16 a 1.20 al Eg. a p. m.; 8 
pecore da macello da lire 0.35 a 0.00 al Kg.. 
16 d'allevamento a prezzi di merito; 6 agnelli 
da macello da lire 0.96 a 1 i\ Eg. a p. m.j 
IO d'allevamento a prezzi di merito; — arieti 
da macello, da lira 0,— a 0.— al Kg. a p. m., — 
d'allevamento a prezzi dì merito. 

500 suini d'allevamento; venduti IO. Frazzi di 
merito, con qualche frazione di ribasso. 

Ui'nrin Ferroviario 
(Vedi avviso in qaartà pagina) 

PREMIO BEHIGHATUITO; 
• 

• 

A TUTTI I NOSTRI ABBONATI 

INGRANDIMENTO FOTOCxHAFICO 
ai sali di pliitinn, montato in ribella cornice dorata, lavorata 
a pastello, o passe-partout triplo, e;rando l'uscia, bordo 
d'oro, della ^raafìey.za di coDt. .59 per 47. Vre/j.o pei no­
stri abbonati 

lire 4 e cent. 95 
franco di porto e d'imballaggio in lutto il Regno. 

Inviare, insieme alla ibtognifla da riprodursi, la fa­
scetta del giornale e il relativo imporlo alla Ditta Prof. 
Alberto Costa e C, di E, Ballo7U, via Lazzaro Palazzi, i9, 
Milano, la quale oltre che garantire la perfetta e com­
pleta riusciti.i del lavoro, ne assicura l'invio, a incazzo 
pacco postale entro quindici giorni dal ricevimento della 
fotografìa da ingrandirsi. 

• 
•IF'v^i^^r^r^r^^ir^r'^r'^nf^r'v* 

UDINE, 21 dioembre 1395 

ria). Tt e/, oohtantì 
* Ano moao . . 

Obbligastoni Asse Kcolaa & °,/o 

Ferrovie meridionali . . . ex . 
8 % ItatiaDO «K . . . 

Fondiaria Bane>i d'ItalÌK 4 % 
- 4 V, 

- 5 % Banco di Napoli 
Forrovia Udiue-Poatebba . . . 
Fonilo Gas» Rìsp. Milano 6% 
Pmtilo FroTÌDoia di Udina . . 

Banca d'Italia t . . 
> di Udina 
« Popolars Frìolana * , * . 
A Cgopontiva Udìnass . . 

CotoniBoio Udiaova 
- Vaneto 

SoaiatÀ Tramrìa di Udina . . . 
• Fenr. Meridionali.... 
• * MfldìtarrKuoa. . . 

€i«mbl e VA1U«« 
Frane. ohAqua 
Garma-̂  i • . 
Londra ì • . . t > 
Àuitrìa ' Banoonota . . . • 
Corona * 
Napoloon, » 

i|)tU *\^ (llHtmeoi 
Chiasnra Pari^ la conpona 

Tatidfinia calma 

1 Bo 
1306. 

rsa 
SO die 21 die 
91.00 92.20 
Oa.-- 1)2.30 
86.— 1)6.— 

298.— 299 
287.— 283.— 
4 9 2 . - 4 9 1 . -
4 9 7 . - 497.— 
400.— 4110.— 
460 460.— 
6 0 8 , - 5 0 9 . -
104 . - 102.— 

770.— 771). -
1 1 6 . - 116— 
120 , - 1*0. - , 
33.50 83.60 

lano. -• 1250.— 
28S . - 283. V, 

7 0 . - 7 0 , -
«12.— 1(146— 
4 8 2 - 4 3 4 . -

108.80 108.85 
184.60 •134.67 
«7.44 27.43 

226.'/, 225.';, 
107 - Ila.'/. 
21.70 21.71 

84.30 84.50 

'"" - . -

Nellii premiata pasticceria ed 
offelloria B>orta e C in Udine, 
via Mercatovecohio, si trovano 
gli squisiti 

Panettoni uso Milano 
nonché niaii(l»rlnlf e tor-
roui finissimi di Cremona, cc-
ccllcuti frutta iu coiiKci'va, 
fruita CUIHÌ te, iu(».<star(lii, 
ecc, ecc. 

1 
ANTONIO ASQKU gerente roaponsaMle 

Bertazzi Vittorio - Udine 
Sartorìa alla città di Milano 

LIPDAZIOI VOLONTARIA 
a |irt'XiRÌ riiiotti. 

TORRONE squisito chili 2.400 
L. 7. , 

P l O H i sfochi (calabresi), buonis­
simi, chili 5 L. 3.90 e 4.30. 

C O N S E R V A pomodoro ( pae­
sana), Concentrata, purissima chili 3 
L, 3.50,Pacchi postali franoonelRegno. 
Ai rivenditori, per partite grosse, prezzi 

ridótti, correnti). Si fanno spedizioni 
anche contro assegno, ricevendo però 
prima uq piccola acoonto. Commissioni 
e vagliai i Unione Federativa». As-
sociazione Parleoipazione, Roma. 

4Obbligaziom_ «lì 

I . -- - . - . - - T — . . , . , . . . . . „ , 
prassorAmiii'.lilgiornale LA F I N A N Z A 

_JlVIILANO-Pala!7o J.lla Fondlapiii-CoBDUSIoN,à 

t-A F I N A N Z A (ANNO KX) 'Jl,± 
e a>;cre<iìt&to gloniRle tlnanilnrio d'Italia. l'oìiblìoa 
tutte la Estraibili aaiionnU ed estoM». Fa U liviétn 
pannata, preBnste e fiiturii dello csTtell^ àoi propH 
Bbbnnati invinndo ipeclalo avYlRO ad ogni eortegMh 
Esco Ogni Bnh'to in 8 pagine di gron fortnato->*»•• ' 
Kllano. Pakmo ileifa Fomliaria, Cordunio, AT. * ' 

Udine - P i e t r o B i s u t t i -Udine 
v i a P o s o o U e , IO 

DEPOSITO LàSTfif! - TERRàGLIE - V£Ta4MI 
STRACCI - CORDAGGI 

TAPPETI - NETTAPIED.I DI COCCO 

P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I . 

La più bella Strenna 
domicilio; da Pacchi poetali franchi 

Mandarini scelti 
Fichi secchi ammandorlati (l.a qualità) n 
Uva passa (Zibibbo secco) » 

^ Passolina o Sultanina n 
W^ Mandorle Zaocarelle » 
^ Mandorle Mollese » 
ttt Mandorle dolci sgusciate » 

Limoni scelti » 
Lumie e Limoncelle » 
Pistacchi. sgusciati » 

W Salsa di pomodoro (20 scatole) raccomandata » 
•>K Cassata (dolce) specialità di Palermo a 
^ Malvasia di Lipari elegante/«sttno da litri 3 1(2 « 
^ Marsala extra vecchio P D Ì 
jà Champagne (marca Dumont) una bottiglia grande > 
9 Thè Saiichiin ogni grammi 200 netto > 
^ Dirigere la ordinazione, mediante oartolina-vaglia 
— A g o s t i n o S c a c c l a u o c e - 'Via Castro, 

A 

r 

K g . 3 
L. 3.25 
K 2.75 
> 2.50 
y 3.60 
» 3 60 
» 2S0 
» 4.60 
» 160 
» ' 2.S0 
» 38.00 

» 10'75 

da Ug. 
L. 

5 
3.75 
1 6 0 
4.25 
5.60 
5 60 
400 
7.60 
2.60 
400 

180 
17.00 
10.76 
3.50 
6.60 
3.00 

s 
alla Ditta 

254, P a l e r m o . i 
IO 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JPrinli si ricevono esclusivamente presso rAmraìnistrazione del Giomalft in Udii|e. 

LA. M I G L I O R E A C U U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CiPf LLi E DELLA BAiBA 

OtiiAiuo Péjqitto.vrAifiio 
ParUnt 

tk mmm 
M. a.— 
0. ÌM' 
U" 7.0S 
D. 11.25 
0'. 13S0 
0. 17.80 
D. do. 18 

Arrioi 

e.66 
e.io 
lau 
14.16 
18,30 

ts.m 

Panttut 

b. «M 
0. B.18 
O. lOUiS 

D. u.ao 

Ufi 
0. sitsa 

(•) QnMto Irano ai hrma i Pordikiont. 
("^ Parie da Focdenone. . , 

'iq.i6 

.:16.66 

ìtM 

Una- ^otap fol^a ef­
fluente è degna corona 
dèlia Uellezza. 

-'OliU'fa 

O. B,56 g . _ - • " '^ 
D. 7.56 9£S 
,0. 10.40 18,14 
1). 17.06 19.09 
0. 17.81 

. uod mi 
9.57 

16.46 
If9.38 

0 . 91SI9 , l t » 5 
0. 14.» 117.03 
0. 1SJÌ6 19.40 

180.06 
MÈR m. k urna 
M. S.43 19.09 
0., 18.33 16.47 
M. 17.— 1 .̂8S 

— Da Fórlognuni par Vena»!» 

0 . 7.57 
M. 13.14 
0. 17.28 
CIfInòlitanza . . „ ,^. ^..-,~--

alle or* 10 .» e 19.63. Da Vinaiia'uiliWaUe 
or* 18.1«. 

s i /ouiÀiu. 'ti npiLtto. Il M wteni i i,' « t t x a u 
0. 9.80 10.05 , 0, 8.-r • ,A»0 
M. 14.88 16.25 M, ,1845 „.Ul^ 
0 . 18.40 M.a5 0 . 17.80 ^ | W 0 
DiCASABSA A PORTOO .̂ 1 DAPOBjÓaB. AOtSASSA 
0 . 6.65 6 Ì4 , l o . " 8.19 ^ 9 . — 

o. tós imof I 0. i8.«a u.os 
0. \9m 19.47 I 0 . XI.45 32.82 

I L ' n ^ q a i ^ t l I C h l n l ^ n l < I I A n i t è i o M l g o n e e C è on liquido rinfr88(;ante e Hjijpidq pd (pjeromente cpmpo^to'di sostan«o tonico Tégetali. É d'inesti 

hinabi^o liontó. Non cambia il color»'dai capelli e della liai-ba o ne impedisce la caduta prematura. < Essa ha dato risultati immsdiatl-e soddisfacontissìml anche quando h 

1 caduta giornaliera dei Capelli era rorlissima. E voi o madri di famiglia, usate dell' i>^||,niii ' ^ l ^ l i l ^ l i » » «Il A o e e l o f U g o o i e , e C . pei vostri figli durante l'ado 

^j lgl l l^f , e ; J ^ i n q j | | j j ^ i < ) ^ t ì ^ u a r e l 'uso o loro assicurerete un'abbondante capigliatura. 

.Tiitji colorj (jlii) h i ino i capelli sani e robusti dovrebbero pura usare r « o < | a « d i O l i l n l a a d i A . a s e l o M l f f o n e e C.JflJsoslJloviterete il pericolo della 

\ eventuale' caduta di essi oi di vederi i imbianchire. 

•'Si"' vende in fiale (Uaeon) da l i r e * e 1.40, od in bottiglie da litro a l i r e 8 . 5 0 la botti^flia. — Per le spedirioni per pacco postale aggiungere e e n l . 9 0 . 

A Udine dai signori ; Masòn Enrico chincagliere, Fratelli Petrojii parrncchleri, Minislni Francesco droghiere e Fabris Angolo farmacista.. — A Mnniago da Bo-

I ranga Silvio farmsciHa. — A Pordenone da Tamai Giuseppe uegojiiante. — A Spilimborgs da Orlandi IJugenio e dai Fratelli Lariae. — A Tolmenzo da Chiussi farmacista 

A Gemona da Luigi Billiani, farmacista. — A Pontebba da Aristodemo Celtoli, negoziante. 

M'^W" 6^1 • 
tuiwnsA^ 
, 0 . ,7.10. « « ' 

M. 9.^- 9/18' 'M: tbM 10.33 
M. 11.80 13.01 ^U. 13.29 13.-
0 . 16*7 .18.SII , :0.,, 1B>4»>,. w.ia 
M. 19.44 ZO.U £>. man • 20.68 

DA CBOra -A TMini DA nxiUm" A mma 
M : ' 3i65 7.30 0. 8.35 11.10 
0 . 8.01 10.8S ce '•».— 13.66 
«..16.4S 
5. 17 ?0 

, lAJ* /. ,10, IBM i,».66 «..16.4S 
5. 17 ?0 30^7i •] rM.[2tM6. : mo 

^JLTIMA NOVITÀ' 
A TAVOLO 

m 
Solido Tavue indispensabile per tu t t e la famiglie, a lberghi , specie 

per ant icamera 0 persona costre t te a continuo feif&ilj|acnei^il5o,dif,dofa^<!ilio. 
L'elast ico di questo letto-tavolo è a doppia ' ieja, miì^ìica., ùnico, ed. 

unica perfezione della mefloaaioa applicati^ i i l iyas t ia j t4pp)(o ìè | coni ^^pj,- . 
plice manubrio si può aumentare a diin'iiiuìre' la' iensron'a a piacìihento 
in modo da r idurre od aumenta re l 'elasticità. 

Tanto il materasso che il guanciale e coperta possono esaere r inchiuse 
in detto tavolo sgola. a,loi«fla,%t|?a,.i9eAyto,tBaD, moRimautosetnplioissirao 
ed' istantaneo". 

Questo letto a tavoli}, è-bjev^t ' tato, quindi.nessuiKj^ può. né fabbricarlo 
pò yendero, (pa^yoj'c|'i^.l5invsjito|a sot^s^i ' i t fo olia''è; fedele alfa t radi­
zióne della sU'a oa's'a 'e Tò "veuBa' a' sole " 

prezzo assolutamente inferiore al valore rea le , 

Catalogo gratis dietro sempil??. biglĵ tfp,da visita 

LodoVieo 1^. Micheli 
UH I L. A H O 

3 0 — VIA M O N T E N A P O L E O N E — 20. 

La Polvere iosea 
a base di china 

per imManehiFe i denti 
senza distruggete lo- smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i danti dalle malattlaicui vanno soggetti 

Una scatola c e a t » S O 
Si vende presso l'Uffloio annunci-del 

nostro Giorijale. 

Signore ! 
I vostri r icci non si scioglieranno più 

neanche ooi forti calori dell ' es ta te sa 
farete uso costaat.e della 

Terairlcciatrloe 
inauptrabilc 

) l i e i c a p e l l i 
prxpuata dali 

Fr.'BlZZf-;̂ if6nye 
Bagnando prima i , 

capelli eolla Ridéi<i'"\ 
lina, edwriodiaUdoli 
peìutogìì s^posiif'Kf-
riooiatori apeoìiili i n -
elaài nollb sua Wtola 
sii ottieUe una perfetta » ruuuvu amcm 
erogantrfo'Ml più btdVà' tempo"pMiibne,; 
tenendoli intatti per molto'tampo. 

L'^in^menso sitgoesso ottenuto 
è una gara/nzia del suo effètto. 

O ^ i bottiglia è iuj^leganfe Mtiiaoio„oqn:Biif 
neaai due arrfcciatori apeeiali ed,^fii;az|oae n la-
tiva: trovasi vendibile in Udine presso 1 Ammi-
nifltraaio'io dnl Giornale II f^iuli, a !_,. a . G O . 

NON PIO VINO ACIPO.NI Ktì« J M l ' 
col Filtra tlepijra*'"'̂  b'eilana Fratiìni 

Si applica alle botti e l alla damigiane .in.-, 
consumo, ottenendosi cosi che l'ultimo b,ic-
ehiere spillato è come il primo, anchelddp*? 
parecchi mesi. L'aria, entrando.nei recipienti 
a i ogni spillatma, vipn?, r»siOAalmen^e ste-
rilizzjita, Premiato con, H( | | ln i | i<« « I I » . 
C!|>|>o,ailzl'Ànl pljB^lil*,? « i , l ! ) ! "»»» 
ik»*', e cóìi tirun njiedaglla 'd'uro 
all<'li:Bpaslxlanc d i Moiitfsvldeo 
ed ultimamente allo Ksposlai 'o 'nf Agra ­
r i e « V i n l o o l e d i C d l a e «s^itWttle, 
M'onror ra to . Raccomandato da tiitti gli 
Enologi. Inutile imbottigliare il vino ohe sii 
beve giornalmente. 

G a r a u ^ l a asisoftata. 

Per recipienti iino a 500 litri lira 6. . 
> > t 5000 > », 15 

Pfir, imballaggio e posta, lire-1 irf piii, 
Concessionario per la Provìncia di 'Ujiine AN'I'Onll^tt e t i f l i l A I V I , os i l e 

V i l i n e - Fuori porta Venfzia, Locale Stampetta - U d i n e 

Contro invio di proprio biglietto di visit^ si-H^ITI yi|Jru^oBp Kfifi^»' . 

màBim R'AÌÌ'KiAI Mlfi^Tli' ^ " » " api>arc«4oiH^BA«© dovrebbe essere 
unUiU^l t J l i i i J i ì 1 CI nialato ; ma invece moitis^iqai sono coipro che 

0 scopo di ogni an. 
affetti da malatti 

segrete (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto i'apparenz 
del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmentte la c a u s a ehe l'h 

prodqJlpi e per ciò '''5>IÌ adoperano astringenti dannosissimi a s a l a t e p r o p r i a ed a (molla della p r o l e « a s o K n r u . Ciò suo 
cede .tuty i giorni ^;iquelli che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del'Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e delja, 
[| |j | ^Aàu»^ R o v t ^ i k che costa l i r e ». 

' "'̂  'meste' p l l l « a » | che contano ormai trentadne annui di successo inconlBsta^o, per le sue continue e perfette guarigioni,/Iflgji) 
Mpli si-recenti che bpònici, sono, come lo attesta il valente dottor Bazi^lnl di Pi^a, l'unico ^'vern rimedio,che unicamente alll^cqua 
sH|ati,va 'guariscano v d ^ l o a l i u e n t e delle predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S P E C W I C A H B 
IUpMI|, | iA MM-/ICT'?*'*-- Ogni giorno visita medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 ponj. Consulti anche per'corrispondenza'. 

¥fiMiiDiI)I6_l&fcll 
Uno dei più ric^ffltói Wfylott! per ̂ a tpilcttes è, l'Acqua 

di Fiori di Giglio e Gelsomino. La vvty diquest Acqua 
B propilo delle più notevoli. Essa da aliii tinta della 
carnè quella morbidèz'tó, e'qiiel vellutà'tio ch'o pa're'iìón 
siiino che' dfi più bèi ^iorui^della gipVe'htù e fa ' apùriro 
ma'cchie rosse. Qualunque signora (e qiiale non lo è?) 
gelosa delh» purezia del suo colorito, non potrà fare a 
ipeno dell'acqua di Giglio e Gelsbmino il cui uso di­
venta ormai generale. ' 

Prezzo: alla bottiglia MA. » 5 4 0 . ' 
Trovasi vendibile pressi l'yfBcio Annunzi del.Giorpjile 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettiirj) n. 6. 

SI DtólDA ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, "con LaljpratQrii?, in, PiazzatSS. Pietra e 
Lino, N. 2, possiede la f e d e l e e ' n i H S i s i r a l e rleiet^Bi.delle vere pillnle del Pro* 
fessore LUIGI PORTA dell/Università di Pavia. 

°"4i| 

Iwiando vaglia postale di « . I r e cbiraica 
Pnrta e Da { 

-.,, „ , - _- ^ . . a alla. Farmacia i U n t a a l o , T e n e » successore al,, ^ a l l e n n l . , — , cpB,,Ì)ahor*t(itifo 
Via ' SpadSri, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel' Regno ed all'estero : Una spatola pillole del firofosàore I i u l c r l Pnrti 
aUconei-di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

' ;«l j¥ENDlTORl: In V d l o c , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Gii-olami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; « « r l i f l a , C-Zanetti 
es.Poinipjig farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C, Zanettij G. Serravano; SBara, Farmacia N. Androvic; »r l6«»to , G'itf^p'dfii''Carlo,' VVMi 
C, Santoni; S p a l a t ^ o , AIjinovic ; V e n e a l a , Dótner ; l i ' l a i m e , G. Prodram, Jaokol F.; I l l l a n o , ."'ibilimento 6 ''-•^- "'^ " ' " 
s^la, N. 3 , 8 saa aic'oarssle Galleria 'Vittorio "•- '- "" '"^ "^— •• " •' • '^•-— '"- ''••'- • •" - -
C'iu tutte 19•#riji(!ìf)&lifarmacie del Regno." 

„ ,, , . ._.. . Erba, Vii Mar­
te,, X.J 78 q t sa , A.. SJsono ni e Camp., Via Sala, N. 16; n « i | i a Via Pietra, N. 69 

Cd 

.£ 

, ' X J Ì ' J L ' . d 
,1 
i Jl iJLi' ed altre' .m l̂ĵ ttie pprvpse^ si guauisoono radical-

i^Gfijfe eolle,. .qeleJjpi .polveri dello 

STARMWTO CASSARINl 
Si trovaiao in Itafia e fuo î iK?ileiprin)iari9,Parmacie. 

Si spedile, gfatis V Opuscolo dei guariti. 

•t 

Udine ISM ~- Tip. UiirM Budmus 


